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Lorenzo Parelli è morto ieri in un capannone  industriale. Ma non era al lavoro , o meglio era
iscritto ad un corso di Formazione professionale quindi doveva essere tra i banchi del suo
istituto di Udine; invece era in fabbrica "grazie" ai PCTO (percorsi per le competenze trasversali
e l'orientamento prima si chiamavano alterenanza scuola -lavoro).

  

Dietro questa sigla si nasconde lo sfruttamento di migliaia di ragazzi/e da parte di aziende di
tutti i tipi e dimensioni; grazie all'aziendalizzazione della scuola pubblica sempre più asservita
alle eseigenze dei cosidetti imprenditori che in questo modo possono usuffruire per un periodo
di lavoratori senza alcun costo. Questa è una delle tante "perle " della "buona scuola" voluta da
Matteo Renzi durante il suo governo con la legge 107 del 2015. Con anche la denigrazione
delle materie umanistiche, quelle del pensiero che formano una persona, questi servi del profito
hanno indirizzato migliaia di ragazzi/e e le loro famiglie verso il lavoro manuale, quello che fa
profitto , fare stage; " che te ne fai di una laurea ? Fai il corso di carpentiere , tornitore, cosi trovi
più facilmente lavoro in questa società"..  La società che l'anno scorso ha prodotto 1400 morti
sul lavoro. Ma tutti i governi succeduti e relativi ministri dell'istruzione sono responsabili della
morte di Lorenzo. Ragazzini/e mandati in fabbrica, in cantiere a formarsi, a farsi sfruttare , a
morire . Lorenzo è morto il suo ultimo giorno di scuola-lavoro. Non doveva essere lì ma a
scuola.

  

Il Ministro Bianchi ha dichiarato " incidenti come questi sono inacettabili come è inaccettabile 
ogni morte sul lavoro" spero che la categoria degli insegnanti e rettori universitari a cui lei
appartiene chieda le sue dimissioni perchè io se fossi un insegnante o uno studente mi
vergognerei del suo operato e delle sue parole.

  

Lorenzo doveva essere a scuola .
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